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Otto città, un’unica fotografia

• Otto città, un’unica fotografia: la mobilità sostenibile in Italia è ancora unaquestione di disuguaglianza territoriale e sociale. È questo il messaggio centraleche emerge dalla serie di report “ZTL – Zone a Transizione Limitata”, realizzatada Kyoto Club e Clean Cities Campaign Italia, nell’ambito delle attivitàdell’Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile.
• Gli studi – dedicati a Bari, Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma eTorino – analizzano per la prima volta gli indicatori di mobilità sostenibile a scalasub-comunale, utilizzando come unità di riferimento i Codici di AvviamentoPostale (CAP). L’obiettivo è misurare l’equità urbana della mobilità e individuarele aree dove la transizione ecologica procede più lentamente.



Metodologia
• La metodologia ZTL utilizza come unità di analisi il CAP (Codice di AvviamentoPostale), incrociando dati su:
• • trasporto pubblico: n. fermate (diffusione tpl) e n. corse (intensità)• ciclabilità (km piste ciclabili) e pedonalità (mq aree pedonali)• livelli di motorizzazione privata e motorizzazione privata più inquinante (auto fino aEuro4)• reddito medio e densità abitativa
• Per alcune città sono disponibili anche dati relativi alla mobilità condivisa, allapercorrenza delle auto e alla qualità dell’aria.
• Ogni indicatore viene normalizzato su una scala da 0 a 100, dove 0 corrisponde allaperformance peggiore e 100 alla migliore rilevata nelle zone CAP. In questo modo ilvalore finale dell’indice non rappresenta una misura assoluta, ma una posizionerelativa delle varie zone CAP rispetto alle altre in ciascuna città analizzata,consentendo di evidenziare punti di forza e ritardi di ciascun sistema urbano intermini di sostenibilità della mobilità. L’approccio è replicabile in tutte le città italianee permette di mappare i divari spaziali della transizione ecologica.





L’espansione online del rapporto
Considerata la notevole quantita ̀ di datiraccolti ed elaborati, di cui solamenteuna parte e ̀ stata inserita in questorapporto, abbiamo pensato di renderlidisponibili tutti on line in versioneinterattiva (e ̀ cioe ̀ possibile visualizzarein dettaglio i dati che determinano laformazione delle diverse mappe, ecc.),inoltre tutti i dati che contribuiscono aformare grafici e mappe sono scaricabiliin formato aperto.



L’indice di mobilità sostenibile
Nei rapporti ZTL, l’indice di mobilità sostenibile è un indicatoresintetico calcolato combinando dodici variabili riferite a ciclabilità,pedonalità, motorizzazione privata (totale e più inquinante) etrasporto pubblico (diffusione e intensità), ognuna rapportata siaalla popolazione sia all’estensione territoriale delle singolezone CAP. Per rendere confrontabili i risultati, ogni indicatoreè normalizzato su una scala 0–100, dove 100 rappresenta la zonacon la miglior performance relativa (cioè il valore massimoosservato) e gli altri punteggi esprimono la distanza proporzionaleda tale valore. Gli indicatori legati alla motorizzazione vengonoconsiderati con segno negativo nella somma finale, così cheun’elevata presenza di auto riduca il punteggio complessivo. Ilrisultato è quindi una misura relativa della sostenibilità dellamobilità, che non indica un livello assoluto di performance, mala posizione di ciascuna area rispetto alle altre all’interno dellastessa città.





Napoli
• La zona 80123 – Posillipo, nella quale si ha un redditomedio di oltre 52mila euro l’anno e senz’altro quella piùabbiente della città, seguita da altre nella parte sud-ovest 80121- Chiaia, San Ferdinando, 80122 –Mergellilna e 80127 – Vomero.
• Viceversa la zona dove si registra un reddito minore intermini assoluti, intorno ai 14mila euro l’anno - sonoquelle intorno alla Stazione centrale 80139 - Carlo III,Stazione Centrale e 80142 – Stazione centrale, ZonaIndustriale.
• L’Indice di reddito, che tiene conto sia della popolazioneche dell’estensione territoriale. Conferma la zona80123-Posillipo come la più “ricca”, ma evidenza le areepiù densamente popolate come le più “povere”, nellaperiferia nord-est della città: 80144 – Secondigliano,80147 – Barra, Ponticelli, 80145 – Scampia.
• L’indice di Densità abitativa mette in evidenza la zona80132 – Centro storico, San Ferdinando seguita dalla80129 – Arenella. Viceversa quelle meno densamentepopolate sono la 80123 – Posillipo e la 80147 – Barra,Ponticelli.



Napoli: ciclabilitàdavveroinsufficiente
• La dotazione di piste ciclabili in città èdavvero molto ridotta, raggiunge al massimoin termini assoluti i 5 km nella zona 80142 –Stazione centrale, Zona industriale e pocomeno nella 80133 – Porto, Mercato, mentrenelal zona 80125 – Fuorigrotta, quella delloStadio “Maradona” si arriva a meno di 4 km.Nel resto della città zero piste ciclabili oquasi.
• L’indice di ciclabilità (che tiene conto dipopolazione e superficie territoriale)posiziona la zona 80123 – Porto, Mercato altop cittadino. E’ la stessa zona che ha unaincidenza / abitante maggiore in città (4,9chilometri per 10.000 abitanti), ma menodella metà del target europeo che per unacittà di queste dimensioni è di almeno 10km di ciclabili per 10.000 abitanti. Daosservare che in 19 su 26 zone CAP questoindice si trova a zero o zero virgola qualcosa.



Napoli: pedonalità da sviluppare

• Le aree pedonali si concentranoessenzialmente nella zona 80132 –Centro storico, San Ferdinando con76mila metri quadrati, seguono80122 - Mergellina, Chiaia con17mila, 80121 – Chiaia, Posillipo con16mila, 80129 – Arenella e 80134 –Quartieri spagnoli, Montesantointorno ai 14mila.
• L’Indice di pedonalità segnala(tenendo conto di popolazione eterritorio) la zona 80132 – CentroStorico, San Ferdinando.



Napoli: la diffusione del tpl

• La diffusione del trasporto pubblico sulterritorio, espressa con il numero difermate presenti, è ben rappresentatadall’Indice, che tiene conto sia delnumero di abitanti che della estensioneterritoriale. Le zone dove è assicuratauna maggiore capillarità sono quelleche si sviluppano intorno al Golfo,soprattutto nella parte centrooccidentale: 80121 – Chiaia, Posillipo,80122 – Mergellina, Chiaia, 80133 –Porto, Mercato e 80123 – Posillipo.
• Al contrario le zone nelle quali sievidenza una carenza di capillarità deltrasporto pubblico locale sono le zone80139 – Carlo III, Stazione, 80126 –Pianura, Soccavo e 80134 – Quartierispagnoli, Montesanto.



Napoli: l’intensità del tpl
• La capillarità non è sufficiente aqualificare il trasporto pubblico, èimportante anche la quantità di offertamessa in campo in termini di corse, cioèdi mezzi che si presentano nell’arco diuna giornata feriale alle fermate.
• In questo caso la più intensa offerta ditrasporto pubblico locale è presentenella zona 80133 – Porto, Mercato,80135 – Materdei e 80121 – Chiaia,Posillipo. Viceversa la zona periferica80144 – Secondigliano risulta la menoservita.
• Va però rilevato che i dati disponibilinon tengono conto della capacità ditrasporto differenziata (metro, tram,bus)



Napoli: la motorizzazione privata

• In termini di auto per mille abitanti lasituazione di più intensamotorizzazione privata è quella dellazona 80121 – Chiaia, Posillipo con oltre1000 auto per altrettanti abitanti.Livelli notevoli si hanno anche nellezone 80133 – Porto, Mercato ePoggioreale con più di 800 auto / 1000abitanti.
• L’indice di motorizzazione privata, chetiene conto anche dell’incidenza inrelazione alla superficie territoriale,colloca su un valore 100 la zona 80121– Chiaia, Posillipo e all’altro capo dellascala normalizzata, cioè a zero, la80123 – Posillipo, dove si hanno 477auto per 1000 abitanti



Napoli: la motorizzazione privata piùinquinante
• In termini di motorizzazioni piùinquinanti, cioè fino ad Euro 4compreso, la percentuale maggiore –pari a quasi l’82% si registra nella zona80139 - Carlo III, Stazione, anche se invari quartieri della parte nord-estsdella città i hanno percentuali intornoal 75-76%: 80144 – Secondigliano,80137 – Stella, Sanità, 80145 –Scampia, 80138 – Spaccanapoli, 80135– Materdei e 80134 – Quartierispagnoli.
• L’indice di motorizzazione privata piùinquinante fa emergere la zona 80121– Chiaia, Posillipo nella quale, anche lala percentuale di auto più inquinanti è“solo” intorno al 59%, ma pesa perl’elevarto numero di veicoli presenti(oltre 600 auto più inquinanti ognimille abitanti).



Napoliuna città divisa dalla mobilità
• L’indice sintetico di mobilitàsostenibile, che tiene conto in terminipositivi della situazione sin quidescritta per quanto riguarda iltrasporto pubblico e la mobilità attiva(pedonale e ciclistica) ed in termininegativi per la mobilità privata, risaltala zona Centro storico, San Ferdinando.Con un punteggio normalizzato (0-100)pari a meno della metà troviamo lazona 80133 – Porto, Mercato e quindi80122 – Chiaia, Posillipo e 80134 –Quartieri spagnoli, Montesanto.
• Tutte le periferie nord, da ovest a est,registrano un deficit notevole dimobilità sostenibile.


